
Legge 5 febbraio 1992, n. 104 
Legge–quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate. 

( … ) ( Omissis ) 

A R T .  3  

Soggetti aventi diritto 

1. È persona handicappata colui che presenta una minorazione fisica, 
psichica o sensoriale, stabilizzata o progressiva, che è causa di difficoltà di 
apprendimento, di relazione o di integrazione lavorativa e tale da determi-
nare un processo di svantaggio sociale o di emarginazione. 

2. La persona handicappata ha diritto alle prestazioni stabilite in suo 
favore in relazione alla natura e alla consistenza della minorazione, alla 
capacità complessiva individuale residua e alla efficacia delle terapie 
riabilitative. 

3. Qualora la minorazione, singola o plurima, abbia ridotto l’autonomia 
personale, correlata all’età, in modo da rendere necessario un intervento 
assistenziale permanente, continuativo e globale nella sfera individuale o 
in quella di relazione, la situazione assume connotazione di gravità. Le 
situazioni riconosciute di gravità determinano priorità nei programmi e 
negli interventi dei servizi pubblici. 

4. La presente legge si applica anche agli stranieri e agli apolidi, 
residenti, domiciliati o aventi stabile dimora nel territorio nazionale. Le 
relative prestazioni sono corrisposte nei limiti ed alle condizioni previste 
dalla vigente legislazione o da accordi internazionali. 

A R T .  4  

Accertamento dell’handicap 

1. Gli accertamenti relativi alla minorazione, alle difficoltà, alla necessità 
dell’intervento assistenziale permanente e alla capacità complessiva 
individuale residua, di cui all’articolo 3, sono effettuati dalle unità sanitarie 
locali mediante le commissioni mediche di cui all’articolo 1 della legge 
15 ottobre 1990, n. 295, che sono integrate da un operatore sociale e da 
un esperto nei casi da esaminare, in servizio presso le unità sanitarie locali. 
( … ) ( Omissis ) 

A R T .  2 9  

Esercizio del diritto di voto 

1. In occasione di consultazioni elettorali, i comuni organizzano i servizi 
di trasporto pubblico in modo da facilitare agli elettori handicappati il 
raggiungimento del seggio elettorale. 

2. Per rendere più agevole l’esercizio del diritto di voto, le unità sanitarie 
locali, nei tre giorni precedenti la consultazione elettorale, garantiscono in 
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ogni comune la disponibilità di un adeguato numero di medici autorizzati 
per il rilascio dei certificati di accompagnamento e dell’attestazione 
medica di cui all’articolo 1 della legge 15 gennaio 1991, n. 15. 

3. Un accompagnatore di fiducia segue in cabina i cittadini handicappati 
impossibilitati ad esercitare autonomamente il diritto di voto. 
L’accompagnatore deve essere iscritto nelle liste elettorali. Nessun 
elettore può esercitare la funzione di accompagnatore per più di un 
handicappato. Sul [ certificato elettorale ] 1 dell’accompagnatore è fatta 
apposita annotazione dal presidente del seggio nel quale egli ha assolto 
tale compito 2. 
( … ) ( Omissis ) 

 

                                                                          
1 ) Ai sensi del d.P.R. 8.9.2000, n. 299, il certificato elettorale è stato sostituito dalla 

tessera elettorale. Si veda, in particolare, l’art. 11 del citato d.P.R. 299/2000. 

2 ) Si veda anche l’art. 41 del d.P.R. 16.5.1960, n. 570. 
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